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ENTEROPATIA INFIAMMATORIA NEL
GATTO: UNA MALATTIA INSIDIOSA

La gastro-enterologia felina negli ultimi 20 anni è stata oggetto di numerosi stu-
di scientifici. La consapevolezza, sempre più diffusa, che il gatto non è un pic-
colo cane rende necessario puntualizzare ed approfondire quali siano le dif-

ferenze nell’approccio diagnostico, terapeutico e prognostico tra queste due specie.
Il vomito, il dimagramento e la diarrea sono sintomi frustranti per il paziente, per il
proprietario e, conseguentemente, per il veterinario. Nel gatto la sintomatologia può
essere subdola ed aspecifica e la sua caratterizzazione può essere a volte difficolto-
sa. Gli stessi sintomi sono causati da malattie molto diverse, non solo gastro-ente-
riche; risulta quindi necessario impostare un iter diagnostico e poi terapeutico scru-
poloso e mirato. Le enteropatie infiammatorie croniche sono un argomento ampio,
complesso e frequentemente indagato dalla letteratura scientifica. Per questi motivi
sono state scelte come oggetto di questa review. Inoltre, la consapevolezza, per cer-
ti versi rivoluzionaria, del ruolo centrale del microbiota per il corretto funzionamento
dell’apparato gastro-enterico ha, negli ultimi 10 anni, arricchito molto la ricerca in
gastro-enterologia1,2. Il microbiota definisce l’insieme di organismi, principalmente
batteri ma anche virus, protozoi, archea, miceti e lieviti, che vivono in stretto con-
tatto con l’organismo animale in un rapporto simbiotico e mutualistico. La compo-
nente intestinale del microbiota è la più ampia sia dal punto di vista numerico che
dimensionale e rappresenta a tutti gli effetti un nuovo organo dell’apparato digerente.
Il ruolo del microbiota coinvolge primariamente i settori: digestivo, metabolico, di-
fensivo ed immunitario. La disbiosi del microbiota è considerata dalla maggior par-
te dei ricercatori un fattore fisiopatologico primario nelle patologie dell’apparato ga-
stro-enterico. Ad oggi non è completamente chiaro se la disbiosi sia un fattore cau-
sativo o una conseguenza della patologia infiammatoria intestinale o possa giocare
entrambi i ruoli in tempi e modalità variabili. La ricerca si è molto concentrata su come
identificare ed interpretare la disbiosi, soprattutto in medicina umana, e negli ultimi
anni nel cane e nel gatto. Quest’area di ricerca e di approfondimento risulta di estre-
mo interesse anche per il potenziale terapeutico che si attribuisce alla modulazione
del microbiota. Le cosiddette “scienze omiche” (metagenomica, trascrittomica, pro-
teomica e metabolomica) diventeranno sempre più rilevanti anche in medicina ve-
terinaria, essendo ormai evidente che la disbiosi ed il microbiota vanno indagati da
diversi punti di vista per sfruttarne al massimo il potenziale diagnostico e terapeu-
tico3. La struttura dell’articolo prevede una divisione in due parti: la prima dedicata
al gatto giovane e la seconda dedicata al gatto adulto ed anziano. Il segnalamento ri-
veste infatti un ruolo fondamentale nel determinare sia la probabilità di diagnosi che
l’iter diagnostico e terapeutico. Nel gatto giovane con sintomi gastro-enterici croni-
ci, ed in primis con diarrea, le diagnosi differenziali sono numerose e patologie mol-
to diverse possono dare sintomatologia simile. In questi pazienti è necessario esclu-
dere le malattie infettive, parassitarie e le reazioni avverse al cibo4,5. Quest’ultima ca-
tegoria di patologie infiammatorie risulta ampia e variegata comprendendo al suo in-
terno sia le allergie vere basate su un meccanismo immunitario sia le reazioni avverse
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al cibo su base non immunologica Studi recenti hanno
indagato la relazione tra dieta e microbiota aprendo nuo-
ve prospettive soprattutto dal punto di vista terapeuti-
co e gestionale6,7. Nella prima parte della review verrà
indagato inoltre il gatto giovane con colite cronica re-
cidivante non dieta responsiva. Questi pazienti, nono-
stante le buone condizioni generali ed il normale ac-
crescimento, rappresentano una sfida per il veterinario
in ragione delle continue e frustranti recidive della diar-
rea. Seppur non sia chiara la loro eziologia risulta fon-
damentale il ruolo della disbiosi in questi soggetti e, con-
seguentemente, anche la centralità della sua modulazione
dal punto di vista terapeutico. A questo proposito ver-
rà ribadito che l’antibiotico terapia non è consigliata in
questi soggetti ed in generale nei pazienti enteropatici
cronici; nonostante possa indurre una temporanea ri-
soluzione del sintomo. L’antibiotico è, presumibilmen-
te, il più rilevante fattore disbiotico nei soggetti di gio-
vane età ed è un fattore penalizzante il sistema digerente
anche nel gatto adulto ed anziano sia su medio che lun-
go periodo. Nella seconda parte della review verrà ap-
profondito il corretto iter per differenziare nel gatto an-
ziano il linfoma low grade dall’ enteropatia infiamma-
toria cronica, con l’obiettivo di sintetizzare in maniera
pratica ma rigorosa tutti i punti fondamentali dell’iter dia-
gnostico e dell’approccio terapeutico8,9,10. In ultimo vor-
rei ringraziare i coautori di questa review che, oltre ad
essere attenti lettori della bibliografia scientifica, sono
anche quotidiani frequentatori della gastro-enterologia
clinica. Questo, secondo me, è stato un valore aggiun-
to rilevante per scegliere quali concetti evidenziare in que-
sta review, cercando di non fare solo un elenco di arti-
coli pubblicati.
Buona lettura a tutti.
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